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ATTUALITA 

I manager: uno sconto sugli obiettivi 
Troppo “difficile” rendere sicuri i punti nascita con il blocco delle assunzioni. “Improbabile” garantire 
gli screening ginecologi ad almeno la metà delle donne. Praticamente “impossibile” assicurare che più 
del 50 per cento dei pazienti con il femore rotto venga operato entro 48 ore. Addirittura “utopistico” 
offrire tempi d’attesa brevi per visite ed esami urgenti. Per i manager della sanità siciliana che appena 

due settimane fa sono stati tutti “promossi” nello “scrutinio” di metà mandato, i nuovi obiettivi dati dal 
ministero sono troppo complicati. A tal punto da chiedere uno “sconto” all’Agenas, l’agenzia 
ministeriale che tra 18 mesi stilerà le pagelline finali. 

E poco importa se gli obiettivi sono in molti punti comuni a quelli di tutti gli ospedali d’Italia. Se in 
Sicilia è più difficile, allora bisogna rendere più facile l’esame. Undici dei 17 direttori generali, quelli 
delle tre aree metropolitane di Palermo, Messina e Catania, hanno inviato tre distinti documenti 

all’assessorato e all’Agenas per chiedere di rimodulare la scala di valutazione. Il rischio per chi fallisce 
è non poter più essere nominato. 

A spaventare sono soprattutto le liste d’attesa. L’Agenas chiede di garantire i tempi previsti per legge 
almeno per il 90 per cento delle 43 prestazioni urgenti più critiche. Per i quattro manager di 

Palermo (Antonio Candela dell’Asp, Giovanni Migliore del Civico, Renato Li Donni del Policlinico e 

Gervasio Venuti di Villa Sofia- Cervello) la soglia va abbassata a causa «delle carenze di personale e 

organizzative» e della mancanza di un Centro unico di prenotazione provinciale. Per quelli di Messina 

(Gaetano Sirna dell’Asp, Michele Vullo del Papardo e Angelo Aliquò dell’Ircss Bonino Pulejo) «è 
assolutamente utopistico ». Per i catanesi (Giuseppe Giammanco dell’Asp, Angelo Pellicanò del 

Cannizzaro, Paolo Cantaro del Policlinico e Giuseppe Santonocito del Garibaldi) in assenza del Cup 

provinciale è impossibile «governare l’effettiva domanda di salute». 
I tempi sono la bestia nera pure per le fratture al femore. I manager chiedono di abbassare il numero 

degli interventi entro due giorni in un range compreso tra il 40 e il 70 per cento anziché tra il 60 e il 90. 

Anche la prevenzione è un campo minato: a Palermo si punta a uno sconto del 10 per cento sulla soglia 

per gli screening del cervicocarcinoma fissata al 40, a Catania la copertura del 50 per cento per gli 

screening ginecologici è ritenuta «improbabile» e si chiede di abbassarla al 35. E un “aiutino” si cerca 
per gli screening mammografici: l’Agenas richiede il controllo per tutte le donne, la proposta è di 
assicurarlo a 8 su 10. 

Impossibile – secondo tutti – è incrementare i donatori di organi, settore in cui la Sicilia è maglia nera in 

Italia. In fondo, dicono, è una scelta delle famiglie. E non è nemmeno colpa loro se i finanziamenti 

pubblici vengono spesi poco e male né se alla fine non riusciranno a raggiungere il numero richiesto di 

ricette dematerializzate. La responsabilità è semmai del “blocco delle assunzioni”. Cioè dell’assessorato 
che non le sblocca. 

g.sp 
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ATTUALITA 

Fecondazione assistita al via i super bonus “Per 
una coppia su sei” 
Dal primo luglio si potrà avere il contributo regionale Esaurite le liste d’attesa per i centri 
pubblici e privati 
GIUSI SPICA 

Dal primo luglio le coppie che cercano un figlio con la fecondazione assistita potranno ottenere il 

contributo della Regione. I 3,8 milioni di euro promessi sono arrivati, ma solo una famiglia su sei potrà 

godere del bonus. 

Purtroppo i soldi, almeno virtualmente, sono già finiti prima ancora di partire: le liste d’attesa dei centri 
privati e dei pochi centri pubblici pronti a partire registrano già il tutto esaurito. E si scopre che ci sono 

province come Enna o Caltanissetta che hanno ottenuto i finanziamenti anche se non hanno centri attivi: 

una beffa per i pazienti che non potranno nemmeno rivolgersi ad altre strutture se non a proprie spese. 

In Sicilia ogni anno seimila coppie si affidano alla medicina per problemi di sterilità. Il contributo 

consentirà a chi ha un reddito inferiore a 50 mila euro di pagare un superticket compreso tra 550 euro 

per la tecnica più semplice a 1.481 euro per quella più complessa. Il 70 per cento va a centri pubblici, in 

gran parte fantasma. Il 30 per cento ai privati che attualmente coprono il 90 per cento dei cicli. 

Solo a Palermo in campo ci sono 1,6 milioni di euro. Il grosso – 1,2 milioni – è andato al polo 

interaziendale che sorgerà all’ospedale Cervello con l’Asp di Palermo, Trapani e Policlinico. Un centro 
ancora da costruire che impiegherà almeno il 60 per cento delle somme per l’avvio, ciò che rimane per 
finanziare i cicli che non partiranno prima di settembre. 

Gli unici pronti sono i privati accreditati, che riceveranno in tutto 480 mila euro. In città sono in quattro 

a dividersi 120 mila ciascuno. «Potremo sovvenzionare un centinaio di cicli e in lista per il bonus ne 

abbiamo già una sessantina », dice Giuseppe Valenti del centro Genesy, che ogni anno esegue 250 

tecniche. Stesso budget per il centro Ambra di Roberto Palermo e il centro Andros di Adolfo Allegra. «I 

soldi – dice Ettore Cittadini, fondatore del Cbr alla clinica Candela – vanno spesi in un anno e la 

Regione ci corrisponderà un dodicesimo al mese. Questo significa che potremo erogare 10 mila euro 

mensili che bastano appena per sei cicli. Briciole considerando che in attesa ci sono già 66 coppie, un 

decimo di quelle che ogni anno si rivolgono a noi». 

Catania è l’unica provincia dove il pubblico funziona. L’unico centro da avviare è quello dell’ospedale 
Garibaldi, che ha ottenuto 320 mila euro. Stessa cifra per il Cannizzaro, che in lista ha 450 famiglie. 

Con i 320 mila euro potrà coprire al massimo 350 cicli. Tagliando fuori un centinaio di coppie. 

«L’unico modo per rendere democratico l’accesso – dice il primario Paolo Scollo – è che la 

fecondazione sia inserita dal ministero tra le prestazioni totalmente a carico dello Stato». 

Alle famiglie siciliane che sognano un figlio ma non possono permettersi di spendere cifre stellari, non 

resta che sperare di “vincere” il contributo regionale. E di vivere nella provincia giusta. «Il decreto – 

spiega Antonio Guglielmino del centro Umr a Catania – prevede che i fondi vadano spesi su base 



provinciale. Questo significa che i cittadini di Enna e Caltanissetta dove non ci sono strutture non 

potranno rivolgersi a Catania o a Palermo». 

Il centro catanese che esegue più di 1200 cicli all’anno potrà finanziare al massimo 130 famiglie. «Poi – 

dice Guglielmino – ognuno dovrà pagarsi le tecniche da sé. E la cosa più assurda è che se i privati 

dovessero applicare le tariffe regionali, dovrebbero far pagare 2700 euro a trattamento. Più di quanti ne 

spendono oggi: per la tecnica più complessa noi chiediamo 2200 euro». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

In Sicilia seimila famiglie si affidano alla medicina per problemi legati alla sterilità Chi ha un reddito 

inferiore a 50 mila euro potrà pagare un ticket tra 550 e 1.481 euro 

LE ASP 

La Regione a fine aprile ha accreditato i soldi alle Asp, già messi a punto i contratti per i privati 
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